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Il disoorso dait'on. Mirabelli 

Mirabeitù A nuoid dtti suoi amiai 
politioi, svoiga tra la viTttsIma atteu-
ilooe della Camera la sna proposta di 
riforiBa della leggo elettorats politloa, 
ohe goosisto nei segnentl tarmial; 

Soppressione di ijnaluDqao requisito 
di aaltara o di santo por l'olettorate ; 

Ksleusiona del voto ' alle donna od 
agl'ilaliani di terra irredente; 

Ammiasluna della aoeda atamp&ta. 
L'oratore dio« ohe ai tratta di am 

mettere ai solfragio tatti/ gli italiael 
aragglorsiiai, <ihs DDH siano privi per 
ouaiianne di diritti oif ili a pollliel, an-
ohe sa analfabeti. a senza distioiione 
d;,aetap.> , . . . , : ;. 

Kióórda aoD planiìb i primi propn-
gnatori del sdffriigia nniToraale, 

AITerliii aséer onesta, rei^a ragiona 
di gitisliiila, polòhé II diritto dal roto 
pólitiao dava asgara il necessario óor-
rjsp.ettiro do! tributo di danaro e. di 
sàDgiie, ohe è pagato indistintamente 
da tatti i' oittadini. 

Soltanto ool snffraglo aniversala le 
assemblee politiche elettive saranno 
Teràmento la genuina espressione dalla 
Tolootk nailonalo. 

Nega ohe 11 suffragio uoirersato possa 
signifioaro, come disso l'anno aoorso 
fon. Qjolitti, il trionfo dall'igaoranza 
a del olerioaiiemo. 

Afferma che nelle moltitudini popo­
lari è sa ients oaggiqre senno politico 
che non ' délAi'alasjì Hlitrette''i«"]iriT 
legiata. 

•Col'suffragio nnÌTersale poi il oleri-
oalisms potrebbe solo trionfare quando 
il Paese, nella saa grande maggioraoia 
fosse «lififi^lti, .:.ma fortaflataitioota 
l'Italia,'{iér "̂  fé À e tradizioni^, per In 
soa oosoienza,v>os?À, i non' sarà mai 
darlq^le., i;; • -i ,-

. Aboesna al moiimaota che , a faTore 
del snffraggiq no^TeFìalé, sì è manlfe-
etato in Augfrià ed in Rassia. 

Termina esprimendo la fldooia oha 
il nostro paese non TorriL rintauere 
indietro alle altra nazioni nella ria 
d^l progresso oiTile, 

(Il discorso dell'oo. Mirabelli è breve 
ma afSosoe a denso di dottrina e di 
patriottismo. K' alla Sue fatto segno a 
viTissima approvazioni ed applausi al-
i"i39tr<>ma 'Sinistra). 

Fortis (pres Coas.) dichiara l'argo­
mento d^gnissimp,ilw,s(o({Ì9 Bj par la-
condo le opporiiiné ri'sarre óiroa la 
proposta di logge é circa ̂ alcune dichia­
razioni doii'uii. Mirabelli, è lieto di 
rendere omaggio alla' dottrina ' e al­
l'eloquenza dell'onorsfoie proponente 
pregando la Camera di prendere in 
consideraaìone la sua proposta. 

La Camera delibera di prendere in 
cousidorasìoae la proposta dì legge 
dell'on Itiirabolli. 

Ecco 11 teito della proposta di legga 
sul suffragio unìToraale oggi srolta alla 
Caftiera.'dell'on. Mirabelli. 

La proposta oltra alla firma dell'on. 
Mirabeiliii' porta lo flrrae dogli on. 
Gradai ov'.Sal Bilzo, Baietti, Poscetti, 
Mazza. Pala, Silva, Garavetti, Varaz 
Zani, Nofci, Fradeletto, Sormani, Va-
lori) IJossi, Olifierl, Noè, Paosioi, A 
golni, Vendemioi, Altobeili, Ricouini, 
Ferri, Comaudini, Andrea Costa, Ca-
brìbi, Montemartini, Marcora, Pavia,' 
Todeichini, iLagasi, Massa, Barzilai, 
Sanarolli, Bareniai, Manzato, Pantano, 
Aibertolli, Kondani, Puzzano, litspoii, 
Vigna, Morgan, Prumpolioì, Guerci, 
Chiarugi e Oattorno. Porta altresì la 
firma dei defilato on. Sooci. 

Come vedete, parecchi dei firmatari 
sono ora ex dopatati. 

La proposta consta di tre artìcoli." 
ArUoalo primo : Sono abrogati i pa­

ragrafi 3 e 4 dell'articolo primo della 
leggo elettorale politica testo unico 28 
marzo 1895 N. 83. Dal voto non sonò 
escluse le donne e gli italiani delle 
terra irredente. 

Articolo secondo : La scheda elet­
torale scritta 0 stampata dove, sotto 
pena di, nullità, portare soltanto il nome 
0 cognóme .del candidato ; ' sì può ag-
giungore anche la paternitii. 

Una Commissione di sette deputali è 
soeita per eoordinare iltosto della lègge 
elettorale «olle,disposizioni racchiuse 
negli articoli Iprecedenti.. 

« 

AbbiaDxe,.detto..pii.<t T9.l.te .cbK.ll analiu) 

del partito rad'cale è n«lla sovraiiilii 
popolare, e ohe nessuno più dei radi 
cali dosidsrn che essa abb s ia sua piii 
amp'a espiicizooo. Perciò noi dodiohimo 
tutte le nostra energie a diffonderà la 
istruaiooa onda rendere potenzialo la 
ora,virtuale un.vorsaliià del suffragio. 

,13' quindi superflua aggiungere che 
noi diamo la nostra ^adesione calda ed 
entusiastica al pnocipio che informa la 
agitazione per il suffragio universale 

Fatevi elettori! 
R*er uit4ìueiro l^iHcrlxione n e l l e 

lisi te e l e t tora l i po l i tleheoiseorrei 
1. Compioro i 21 anni non più tardi' 

del 15 Maggio Ì9U0. 
Z. Essere cittadino italiano. 
3. Prosontaro l'attestato scolastico 

pubblico per aver superata la terza e-
lefflontaro — oppure il oerti&catu di 
aver superato con beton esito l'esame 
davanti al pretor» — oppure l'attestato 
del oamsndaate del Reggimento' in coi 
ai i prestato il servizio militare — oppa-
re l'attestato di partecipazione alle guer­
ra per l'iudipendonza nazionale. 

P o r o t tenere l^iserixioiie ne l le 
l ia le e l e t tora l i aanulu ie tra t lve 
oeeorrei 

a) essere inscritto nelle liste politiche; 
b) appura pagare una tassa diretta 

qualsiasi 0 sui terreni o sui fabbricati 
0 auìla ricchezza mobile; 

e) oppure pagare almang lire oinqae 
ogni anno di tasse oomanali, anche ou-
mulativamente per tassa di famiglia 
0 di faocativu ,o gul bestiame, eoo,; 

d) oppure pagare una pigione annua 
(per casa, bottega magazzeno, eoe,) non 
minore di lira ^0 pai comuni inferiori 
ai 1000 abitanti, di lire 50 pel comuni 
da 1000 a 2500 abitanti, di lire 100 
per quelli da 2500, a 10,000 abitanti, 
di liW'per quelli dai 10,000, ai i>Q,000 
abitanti presentando la sorittura o il 
contratto verbale di affitto registrato. 

e) oppure tenere in affitto o mezza­
dria beni stabili di qualunque specie, 
(campi, casuj botteghe,,magazzeni, ecc.) 
colpiti da imposte dirette non minori di 
L. 1&, , , ., , , , . . • 

Ndfma' peneraìe. Si può essere elet­
tore politico la un conauue solo ; si 
può esaera, elettorale amministrativo 
ia un comune solo in forza del requi­
sito a, in più comuni, luvace, in forza 
dei requisiti b, e, ci, e. 

Se ia ' Commissione elettorale comu. 
naie nega ia insoriztoue ad un elettore 
(il ohe deve essa notificare per iscrìtto 
al domicilio doli'Inscrivendo, tre giorni 
dopo la pubblicazione della lista) op­
pure un elettore che ha diritto alla 
insorizioue non h.i presentato entro il 
31 dioembre, 1905 regolare domanda, 
SI può reclatnare entro il 15 febbraio 
I9U6 alla Commissione eletloràle' del 
Comune e nel caso di deliberazione 
sfavorevole, appellarsi alla Giunta pro-
vinciate prima dui 15 marzo 1906. 

LB i&ma dei paesi GÌTÌIÌ 
La Prussia aumenta lo stlpenillo ai maaslrl 

Nei nuovo progetto di leggi scola­
stiche che 1̂ Governo prussiano pre­
senterà noi prossimi giorni alia Dieta, 
si assicura ch'esso ctiiedara nuovi dieci 
milioni, di fondi per aumentare le 
scuole e per aumentare anche lo sti-
penilo, dei maestri. 

Notisie Sn fascio 
Le tragedie delln faitie. - - L'operaio 

dsoccupato Wonilru, stozzò stanotte li 
suo unico figlio di otto anni, poi si 
costituì .diqondó: «Strangolai il' mio 
povero figlio perchè da parecchi giorni 
pativamo la fame e non potevo resi­
stere allo strazia Ia> stesso tentai due 
volte di impiccarmi senza riuscirvi es 
sendosi spezzata la «orda». 

Uno soloporo di a\ai\m mesi oomposlo 
— Lo sciopero dai tessitori di Dani­
marca che durava dn cinque mesi è 
terminato oggi. Dopo l'accordo, il la­
voro fu ripreso. Gli operai ottennero 

:nn aumento di salario ed una piccola 
diminuzione delia durata del lavoro. 

Vadi Noto a Notizie in tara pagina 
Pi-o(3urai'o u n u u o ^ - u a m i c o al pro­

prio gioi-nalo, sia cortese cura o desiderata 
soddìafazioue P9r ciasoun anùco del 

Cronache Provinciali 
Sacile 

Cnufnreii'/ia Caratti 
it ) —• Domenica 3 corr. l'un. Um-

ber Caratti tonno la prolusione al 
ola di uonferenze festive della localo 
Sei la popolare 

I nula dei Municipio era gremila 
di Ibbììco desideroso di adire il va-

or,8tor'iji'iiiign^p»i lòlegpanti ,'~'ùn 
'oséfci'tb'd! m'aésii'i elementari ve 
d'ogni parte a saiutare il caro e 
esso Presidente — operai o con. 

uomini d'ogni professione e ooto 
gr( ivano la bella sala non solo, ma 

rridpio et le ii,tai)!?. vlcijie. 
esontaio'dàl prosidianta della So-
per l'insognamento "ii'otiolBre, sig. Ole 

Oii [imo Camilotti — con parole elette 
pei forma e per espressione — l'on. 
Cn tti ihtrattenne l'uditorio per quasi 

ra sotto la sna calda e ornata 

Mo di luce era il titolo della sua 
COI irenza e l'oratore prendendo le 
mo e dal tempi antichi, quando gene­
ral era l'ignoranza e i pochi savi ave-
vai il monopolio, dal vapero, venne 
gii ì\ik svólgenda la »toirloi"dolla'oiviltk 
eh è la storia dell'emanoipaiiono In­
tel ttuale dell'umana gente. 

atto non parala rapida e colorita 
de I stato ancor deplorevole dell'istra-
zt( 9 primaria in Italia, dell'analfabe-
tie 0 che eaccia la Patria nostra as-
aii le alla Turchia e alla Russia, negli 
ui ni posti della scala internazionale, 

liegò la generosa e illuminata idea 
prof. .Torre, di '̂ nifii in, un, soloTa-
quanìl iii'̂ ttalfà ^fumnb é' inse-

gcbo per diffondere la. cottura Q pen 
fa scomparire le piaghe dell'ignoranza. 
Ri )rdò,i doveri imposti dai tempi nuovi 
s[ lialmentealle classi dirìgenti in ogni 
ri 0 della vita sociale e specialmente 
in riguardo alla proprieth, una volta 
d« Ulta e ritenuta acme il diritto di n-
as I ed abusare delle proprie cose e 
OMÌ ormai ritenuto come il diritto 
dipsare dei propri averi aon interesse 
pilprio e della collettività. Cosicché lo 
Slito —; a cominciare dalla logge sul 
l'igro romano — può, e potrà meglio 
inTsegnito togliere — indennizzando 
oaivenientemeate — la proprietà a chi 
lajlascia incolta, passiva, dannosa a sé 
e ill'amana società., 

Chiuso il bei discorsa — denso di 
mdernità e di coraggiose idee demo­
ni tiche — inneggiando alla scaola, a 
qi sta fucina di ogui progresso. 

Ili applausi che sottolinearono la 
or terenza nei momenti più felici, sì 
fé oro viviseiini alla fine. L'on. Caratti 
la iìò nel pubblico una forte im 
pr sciuDO e s'ebbe ioììiiite ooogratiija-
zì ni. 

Jlanehettn 
Pi. differenza di ciò che. spessa suo-

c le, il banchetto che una trentina di 
ai liei, insegnanti e ammiratori dell'on. 
C ratti vollero offrirgli, si fece a mez­
zi (iorno, prima della conferenza al­
l' Ibergo Italia. 

Vi presero parto delle maestre e 
d'i maestri, gli assessori Lacobin, Man­
ti ini e Fornasotto, i dottori Ànghebon 
e Gastoliano, il prof- Mazzi e Segala, 
a mal, consiglieri comunali ecc. \llo 
fi itta parlò il fìg. Camilotti Giacomo 
p riandò il saluto e il ringraziamento 
d Ila Soiietà popolare, il cav, Lacchìo 

il Comune, il prof. Segala per 
tijtti 0 per sé un pochino, quale amico 

I festeggiato, l'uvv. Fornaaotto quale 
n lestro e presidente dell'.\8S. Mag. 

iulana. 
II una parola; una giornata (li vero 

g odio inti-rettuàfe 'e' una ìiicdiitrasta-
b e dimostrazione ohe la scuoia riunisco 

lufiamm'a chiunque vuole sinuera-
niiuto'' il miglioramento sociale. 

Il aolei'to nostro corrispondente ha im-
p stato questa i'ola'/.ioiio lunedi 4 corrente 
e 1 a noi 6 pervenuta b-oltanto ieri meroo-

iì alio oro Ili. Como ai vedo... non c'è 1. 
ì ù i lagnarsi.' — K', d. E. 

; ; Mortegliano 
j '. Himia tra fratel l i 
I io — lori mattina in paese non si 

fiiceva che parlare d'una rissa scop­
piata tra fratelli e sedata dai Cara­
binieri. 

Eccone 1 particolari. 
Fra Zanninotto Nicolò d'anui 32, 

Giuseppe d'anni 39 o Giovanni d'anni 
42 esistono dei ra-icori per questioni 
di proprietii, di,,fondi clip tjiHor^a.sono, 
sotto pe'Hiìa per essere" divisi'*" ' 

Da ciò nascono frequenti litìgi e ieri 
appunto ì due primi e cioò il Nicolò 
ed il G usoppo vennero fra loro a di­
verbio sulla pubblica via, scambiandosi 
parole oltraggioso dapprima e di poi 
venendo alle mani. 

Armato di un lungo e grosso ba­

stono. .i'ij)troroi.''() l'altro fratol'o mag­
giore, GoViinni, ci un fìgiio d; qio.ui, 
ed in breve s'inipegnò frifli i q'iattro 
una oollu'ttazione che minaoc ava dì fi. 
Diro serisminte. 

Furono eh amali i carabinieri che 
prontamente si portarono sul luogo ma 
per quanto l'opera loro fosne prtadcnte, 
durarono fatica a porsundere i contón-
denti a smetture. ' ' 

Il figlio del Giovanni riuscì a fug­
gire, ma i tre vennero, dopo molti 
stenti, tradotti in Caserma. 

Nella colluttazione, il carabiniere Ce-
mollo riportò un salcio alla gamba 
destra che gli prolnsae contusione gna-
rihile in giorni 8, il Giuseppe rimase 
ferito alla ma'̂ o destra con un colpo 
di roncola e guarirà io giorni diaci.' 

Dopo steso regolare verbale i tre 
bellicosi fratelli vennero denunciati at-
l'aotorità giudiziaria. 'I 

Venzone 
j B i l maoatr» n o n v iene !..* 

ti — Fino dal giorno 21 scorso no­
vembre facevo presente il grave danno 
ohe deriva all'istruzione elementare dal 
fatto che ancora non si è pensato a 
nominare il, roa.^stro per le classi terza 
e "quarta; •'•'•'•'- •' 

phe l̂a proprio,destinato,questo.<Ji> 
sgraziato paese, ad esser sempre i'nl-
timo della provincia iti tutto i 

Mi ero anche permesso di chiedere 
ohe cosa pensa io proposito r.ispottòre 
scolastico Benedetti, 'non t&io^ colla 
pretesa che egli mi venga a rispóndere 
sulle colonne di un giornale, ma ri­
sponda invece eoi provvedere sollecita­
mente in modo ohe le due classi Plano 
aperte ai ragazzi e l'insegnamento in 
cominci con tutta regolarità. 

Invano I Son passati quindici giorni 
e le cose restano tali e qìiali,... ed i 
ragazzi son felici dì correre per fé 
piazze e pei campi perchè purtroppo i 
genit'(>rì, gente povera che deve' lavo 
rara per vivere, non possono esercitare 
qgeila sorveglianza che occorre sili figli. 

Ed è cosi che essi crescono igno 
rantl, è cosi che s'aamenta la falange 
degli analfabeti, piaga tutta italiana, 
che ci fa arross re.... è cosi che 1 gio­
vani, un giorno operai, verranno esclusi 
dai lavori e dai guadagni perchè rite' 
nuti incapaci, non avendo neppure io 
più rudimentali cognizioni. 

Né si creda ohe io dipinga il quadro 
a tinte troppo nere; quanti sa>ino qual­
che cosa di quello che succede all'e­
stero, possono persuadorsl che' non si 
tratta che della verità. 

Non mi resta che augurarmi che un 
simile, deplorevole stato di cose, abbia 
a cessare al piii presto. 

Ii'unteio' tólegrallc» 
Quanto prima iucommcierà a funzio­

nare il telegrafo pei privati, poiché fino 
ad oggi li paese usufruiva dì quello 
ilelle stazione che,come ai sa, è sempre 
subordinato alle esigenze del servizio 
ferroviario. 

Non v'è chi possa negare che il te­
legrafo, noi centro del paese, e neti'i-
stesso locale dell'ufficio di po,iIa rip-. 
presenta una grande comodità, ma io 
torno a ripetere, a costo d'esser chia­
mato cocciuto, che meglio e più rispou 
dente all'interesse del paese ui doveva 
penserò ad una cabina telefonica. 

Ora che i fili dei telefono hanno rag­
giunto Treviso e Vonozia, nessuno può 
disconoscere che questo mozzo di co-
niuiiicaziane rapida era da preferirsi (in 
da quando i\ cav. Pisohiutta, per l'ino-
splicabiie usiililà di molti proprietari 
di case, dovette iar passare il filo te­
lefonico iuioroo alle mura del paese. 

Travesio 
BloKloni prov inc ia l i 

5 (rlt) — A. P. —• L'altro giorno, 
nella casa parrocchiale si sono riuniti 
parecchi sacerdoti a capo dei quali 
stava nn mOv'8Ìgnore da Pjitogruaro. lila 
finora, di quella riunione. . mistero! 

Sembra suìtaiilo che eia corsa un'in-
tesa onde colpire il candidato loro 
avversario che hanno tutto l'interesse 
che non riesca vittorioso, 

li partita popolare di qui a.ipetta 
il verbo da Spilimbergo, ma sarebbe 
tempo, mi pare, che qualcuno si mo 
vesso dal letargo por non trovarsi poi 
sopraffatti all'ultimo momento come 
successe nelle ultime elezioni politiche 
e veder cosi soccombore alla prova 
delle urne un uomo tanto benemerito 
0 di carattere adamantino com' è il 
prof. Domenico Pocìto. 
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«Toi!t„?.Ttìpo„'., 
per u'!o f̂t9fAù,T«P î̂ 'ft'!r|̂ 'Jfii?« 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

" ' a' Lir'b -'O.Btì iti pacco, 

L'educazione artistica 
Coloro i quali pongano che, per ri-

so'tvere il problema -iella .educazione 
artistica dei nostri giovani, basti Inse­
gnar loro a ripetere un corto nume o 
di nomi e di date e ad enumerare una 
certa quantità di opere di pittura, di 
sonltara e di architettura, non sono 1 
soli ad ingannarsi. S'ingannano anche 
colora ohe non vedono questa educa­
zione se non nell'avere appreso a co­
noscere le relazioni tra gli avvenimenti 
della storia e i.fatti dell'arte, se non 
neU'£i>ièr:{(itintl'a distinguere il eai-at-
tere di una scuola dal carattere d'una 
scuola affine, «e'àoh lìell'evei-e scoperto 
le differenze e. la analogie, l'irradiarsi 
e il diffonderti d'un amtRaestramonto, 
e il decadere d'una acuolo, dopo Boom 
parso ti maestro. Io non disprezzo que­
ste conoscenze, le stimo anzi degne di. 
curiosità e dì studio e utili anche per 
quanti hanno la sacra facoltà dell'in-
luiziono; ma lo credo dissimili e lon­
tane da quelle ohe sols possono costi­
tuire' il fondamento d'una vera educa­
zione artistica. S'ingannano anche coloro 
ohe pensano la coltura estetica non 
avere altro scopo che di educare il 
gusto, di rendere familiari ai giovani 
i colori bone armonizzati e le linee 
svolte e composte aecondo una delicata 
euritmìa, f^ostoro non sanno andare 
oltre la superficie del problema arduo 
e semplice. 

Chi pensa ohe Ja cottura artiscica 
debba essere soltanto una conoscenza 
dì, nomi e di opere destinata a soddi­
sfare la curiosità degli uomini intorno 
ai capolavori consacrati dalla fama, ben­
ché s'accordi col pensiero e coi senti­
mento comune, non, merita d'essere 
preso in consider,azionc da ooloro che 
aspirano ad esprimere l pensieri più 
semplici e.però meno facili ad essere 
approvati. Passiamo dunque ai cosi detti 
cultori della stòria, i quali pensano che 
soltanto la conoscenza delle condizioni 
e del carattere d'una età può condurre 
a oomprendere l'anima degli artisti e 
l'essenza delle loro opera. Costoro non 
sanno ohe la verità nnda e semplice 
sta precisamente nel contrario di ciò 
ch'essi affermano. 

Oggi vìviamo in una, età (furiosa. Nei 
tempi antichi erano storici coloro ohe 
avevano la visione più profonda de' 
fatti umani; oggi, eccettuati pochi no­
bilissimi esempi, sono sturici gli eru­
diti. Gli storici d'allora orano princi­
palmente ad essenzialmente rappresen­
tativi, cioè a dire artisti : Krotodo, Tu­
cidide, Livio, Tacito, Machiavelli, erano 
poeti, ossia conoscitori profondi della 
verità e della vita. Oggi gli storici sono 
ricercatori e classificatori di documenti, 
sono gli archivisti e i notai della pas­
sata esistenza degli uomini. Dalle pre­
senti condizioni degli studi storici qual 
luce può scaturire, che illumini uu pe­
rìodo glorioso 0 sciagurato degli avre 
nimenti umani? quale importai.za dì 
rivelazione può assumere la stona il La 
verità e l'avvenire delle meditazioni 
storiche sta appunto nella tesi opposta 
a quella che gli eruditi vorrebbero so­
stenere ; ed è che soltanto ,'la contem­
plazione delle opere artistiche può il-
iumioare Ì3 scoprire la vita, in quei 
periodi storici che non ancora hanno 
trovato li loro poeta. So dimentichiamo 
il Machiavelli, il quale coi solo ritmo 
della sua prosa sembra renderci fami-
1 are l'età in cui visse, e vogliamo rap­
presentarci il tiurattere del Rinasci­
mento ; assai più della lettura dì tutti 
gli infiniti, volumi moderni ci gioverà 
la contemplazione dei quadri di San.dro 
Botticeliì, dei cicii pittorici del (ìar-
paccio, delle pitture di Yrs^ncbaoo Cosua, 
di Cosmo Tura e del Ghirlandaio. Se vo 
gliamo conoscere raràma del cinque­
cento, la sola vita di Benvenuto Celi ni 
ci sarà più utile ohe io studio di oeuto 
volumi modtrnì. 

La lettura dei diari, delle cronache, 
dei regesti, di tutte le odierne discus­
sioni e disquisizioni potrà qualche volta 
servire ad arriochire te intuizioni sa 
scitate in noi dalle opere d'arte ed 
anche ad alimentare ia nostra umana 
curiosità, ma quelle intu'zioni saranno 
sempre la base d'ogni nostra conoscenza 
vera e profonda. 

Voglio anche a ^giungere che sposso 
la conoscenza dei particolari di tempo 
e di luogo 0 la notizie individuali, non 
servono se non ad oscurare quelle 
prime vidioni che sono la nostra gioia 
più pura. Nei momenti telici della con 
templuzione estetica, io .e con me in­
finiti altri desideriamo essere circon­
dali dal più perfetto silenzio e dalla 
più completa ignoranza, non pensare 
alla stona, non pensare alle scuole, 
artistiche, non ricordare neanche la 
individualità' dell'artista di cui abbiamo 
l'opera dinanzi ai nostri oochì, ma vi­
vere soltanto in questa, rapiti dalla vi-
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aiona oh'olla fa nssoure In noi. Ora 
principalmBate da quatta «iaiono piò,' 
oe^sato il rapimento estetiou, nasoore 
il senso d'au opooa Bloi-iea o Vciaoesai-
Tamsnte la oonotoenia d'ana «oaola 
artiatioB. Come le visioni e i gludiai 
siBtotioi sono la base d'ogni ragiona­
mento e però di tstta la rera soieoza 
umana, ootl le iatoizionl, iluteii in-
oonsapeTOlii sono la tola liiee «he può 
lllaminare le leggi ohe gorernano e 
rendono neoossari gli aTTonimenti della 
storia e i prinoipt oVie aemWaao oc&^ 
Dare a ooordinare i (atti dell'arte. 

L'educasione artistica deve etsefe 
itmanii tutto educazione delle umane 
facoltà intuitive. G dare oominoiare 
dalle aoaoie elementari. 

In qual modo olò possa (arsi sarh 
l'oggetto di nii altro artiooio. 

Angelo Conti. 

Cronache Provinciali 
Falmauova 

Iid ques t ione del ilanla 
l i 'altra ekini ian* 

• Caro « Paese » 
Anohe se proprio non dirò male de! 

.Friuli, spero ìorrni nella tua impar-
ziaiitk aoaogilere qneste poehe righe. 
Qaelio ohe norive il tgo oorrispuadeiito 
niofto straordiaaHo sai Consiglia Co-
manale di Paltdanora non A no più né 
meno ohe ana grande aalignitii — a 
meno che non si possa ammettere — 
in via eooozioiiale — «no s(ogo di 'oile 
mal repressa. 

Dliattl aoonsaro l'atiiminlstrasione (la-
Sdiamo i oon(ronti che sorso sempre o-
diosi) aenaa riferire lo ragioni del sno 
contegno non sembra a te cosa pooo 
moderna? 

Ad ogni modo eoooti come andò la 
faooenda. 

La Giunta (permetti che in qsosta 
questiono lasci nella penna 1̂1 aggettiti 
qnallQoaVifi) eoi saol oaleoli a studi in­
tendeva di manieipaliiizare il desio. Ec­
coti parò nn palo nella mota, 

Un'offarta di molto snperiore ni anol 
preTentifi, la oonaigliò a ponderare 
onoTaiaente l'argomento. Essa pensò : 
« Abbiamo assunti Impegni grafi, lavarl 
di risanamento, acquisto del palaste del 
coniando, aoslrazlone dei naori locali 
BODlaatiol, latìtntlone di nua sala ohirer-' 
gica eoo. eoo. e se paleasimo fare nna 
flntinsa sicura col non perderò i rim­
borsi delle rimanenze od ottenere un 
eanaae superiore alle nostre preTlsioni, 
impedendo in via assoluta angheria e 
Tesaasioiii per parte dell'appaltatore, 
non potremmo d fTerire di cinque anni 
l'attuazione della nostra reochia idea 
per la percesione diretta dei dazi) > 

Queste la ragioni del contegno del 
l'amministrazione, le quale crede che 
con certi pistolotti politici soltanto non 
ai può amministrare il Comune. 

Del reato in Oausigiio la minoranza 
non ha s.tpnto troTàre una sola parola 
seria e di un oerto peso ammioiatraClTO 
in (aTore della sua tesi ed In opposi­
zione alla oì)blettWe ed esaurienti di 
chiarazioni della Giunta. 

Uno (eoe una aemplice dichiarazione 
di ignoranza... della potenzialità del 
Conuumo — l'altro stiracchiò duo alla 
nausea una dichiarazione di principio 
impippandoal delle conaegaoiize eTentuali 
e gli altri due — è giusto rìlefarlo >!elle 
apparenze — ottomperarono :lla sonae 
gDB di russare. 

Qui — per oggi — fermo perchè 
dovrò indubbiamente ritornare ault'ar-
gomento e per dilucidazioni più detta 
giiate. 

Sappiaperòilcorrispoiidenie del Paese 
che ani giornali si può scrivere anche 
la verità, e la verità è qitoata: la Giun­
ta — diasonzìentc Cirio — non è uè 
sbandata nò deluna nò reletta, e meri­
tatamente anlla grave questione ebbe il 
plauso unanime del paese. 

Anvarn uiitt lotterà 
Coro « Poiisa », 

Ti prego concedere ad uno di quei 
popolari, di Palmaóova, che hanno una 
certa afiìn>l& (dice il tuo oorrispoo-
dente di qui) con gli sbandati, delusi e 
reielli dell'attuale «Friuli», un posti­
cino per alcane oousiderazioni io re­
lazione all'odierno articolo sul Paese 
ohe cosi ohlarameute descrive la deli 
beraziane eonsigllare di ieri auUa per­
cezione drd dazio coiianmo a Palma 
nova. 

Lontanissimo dal volerò giuatidcare 
il cambiamento d'opinione auoceaao nella 
Giunta in 4 giorni, come pure lontano 
dal valere criticare la percezione di­
retta del dazio consumo, in massima, 
cardine fra i principali delle moderne 
aspirazioni. 

Credo però ohe avendo il dazio con­
suma, relazione mi paro e non tra­
scurabile, con il Bilancio comunale, me­
nti un qualche atudio, specie quando 
qiieatp Bilancio ha già (atti non lievi 
aacrifici'ed altri non lievi impegni atu 
per incontrare |<ur soddi-fare ad ur 
gentisaimi biaogni. 

Ora ti pare proprio cosi impopolare 
e da destaro si grande meraviglia il 
(atto che il consiglieri) Fontana pro­
pose la sospensiva dalla deliberazione 
1 dicembre per maggiori studi, conel-
deraodo rimportan:;a dell'argomentai 

Nota ch'i l'invito ^ q-j-jil'iid'ìna'iza 
ora alato (atto ai oonsigliuri SD'o il . 
giorno prima ; che la Giauta naila sua, , 
aia pure .^ciiiicenle, relaziooe e pero- 1 
razione portava in adunanza più dubbi 
ohe dati, Immaginat: di dati statistici 
salla percezione dal dado eonsumo 
aveva quelli del quinquennio 1690 1805 

Dimmi ti prego : il Consigliere popo­
lare deve ad occhi chiusi e senza con­
siderazione alcuna, né delle ooudiiioul 
del paese, né di quella del BllanoiOi 
votare la manioipaiizzazlooe del Dazio 
Consumo ? Lo vogliono cosi i programmi 
popolari od iucundiziÒDdtamiiiite I Se si, 
ho sbagliato e sarò tra i reietti, non 
però molto malcontento, se poi merita 
l'argomento una qualuho considerazione 
ed In casi eceezioDall può anche subire 
l'eccezione, credo non meritarmi quel 
gratuito epiteto, anche perché ho la 
convinzione (sia pur tutta mia) d'essere 

l popolare autentico e qî auto anche 
lu poujuno esaere coloro fra 1 consi­
glieri che 11 suesposto autore dLquel-
l'articolo non metta fra i reietti. 

Nòta aueora caro « Paese » che l'or-
dine del giorno votata ieri dal Canai-
glio non è per l'appalto pura e sem­
plice, ma per una licitazione con con­
dizioni tali che ae accettate credo scom 
parsa la possibilità dello- sfruttamento 
e vessazioni da parte dell'appaltatore, 
e 80 Don'aooettata verrkdi nuovo for-
tata ai Consiglio la proposta delta mu-
nicipalizzaziose, ed ho fluito 

S. P. 

CllOr^ACA CITTADINA 
(a t«3.*{i)i!io a»ii ì LBBS $oiti> u 8 . a u ) 

INTERESSI OlVid! 
SEDUTA Di atUNTA \ 

Ieri ebbe, luogo una seduta s t r ^ 
naria di Qitinta' ta essa ' Ventie ai» -
vaio il Regolamento defleitivo eq 
ganico daziaria da aottoparsi ali'a 
vazione del Consiglio nella protiii 
tornala che avrà luogo lunedi pras|: 

Essendo domani giorno festivo,! I' 
d\aa(ta sedata di Q,unt& avrii 
quest'oggi alle 2 pom. 

S. Vito al Taglìamento 
Conrer«nz«t de l doti . Bonaano 
Q — Oggi ebbe luogo il mercato 

straordinario di bovini detto di San I{i-
aotò eoa ditsteto coeiaoraa di aaiisalv 
e buoni affari oonolusi, 

Nel pomeriggio poi, in una sala del 
Comune, ebbe luogo nua conferenza 
del cav, doti G U.itta Romano sul 
tema: «La Ginnastica funzionale nel 
ralgliaramento del bestiame bovina». 

La sala era affollatissima di signori 
e signore e di agricoltori vuuuti da 
molti ««atri iì,\ dMitrelto. 

Il dotto oratore, infaticabile apostolo 
del mlgliaramenlo del bestiame, venne 
presentata dal dottor cav. Giorgio Gjt-
toroo presidente de! Circolo Agricolo 
di Sin Vito, pai fra l'atteazione vivii-
sima di tutto l'aditorio svolse II tema 
suesposto in quella forma piana e fa­
cile, alla portata di ogai moddsta in-
teiligeuza, cosa ohe 4 tatta propria 
dell egregio dott. Komano, 
Egli pino, sempre religio«.imente a-

scottato, oltre un'ora e mezza e siamo 
sicuri che delle sue parole e dai pra. 
tici consigli suggeriti, i nostri agriool 
tori faranno tesoro. 

Infine II dott. Kumiuo venne calare 
semente applaudito e rimase in tutti 
il pi^ v\vo ded\deTlo di avario anoora 
fra noi a diffondere tanti saggi am­
maestramenti, 

YiUa Santina 
Gleaslonl laauBnlsslatratlve 

6. — (Cirio). ~ Un manifesto di 
questi Giunta municipale avvisa gli 
eiettori che il 17 eorr, airaano laagti 
le elezioni per la nomina di 7 oonsi 
glieri comunali (6 per Villa Santioa -
2 per InvilllDO) e di un cooaigliero 
provinciale. 

La lotta elettorale non ai è ancora 
delineata. Troppi partiti (partiti..-, di 
persone e non di principi) si contra 
stano li campo e perciò poche sona le 
spetaê ne che il GoazigUo Tie«ea mi­
gliore del precedente, che nulla di 
buono fece per gì' interessi generali 
del Gamnne. 

Unico partita di principi che scende 
in lotta con nn programma è il par­
tito popolare, il solo ohe può dare af­
fidamento di un buono e moderna In­
dirizzo alle cose del Comune, Riuscirà 
esso, esigan com'è, vittorioso nella 
lottai 

Molteplici, vitali e'urgenti problemi 
incombono: scuole, progetto di siste­
mazione edUizia comprendente ti viale 
d'accessi, allastaitone della oostruenda 
ferrovia (di grandissima importanza 
per l'avvenire del paese), acquedotto, 
fognatura, illuminazione pubblica eco. 
Quindi è neseseario ehe tutti gli elet­
tori, amanti di civile progresso, ai ac­
cordino oon il partito popolare per una 
lista di nomi che dia affidamento che gli 
accennati molteplici e urgenti problemi 
vengano, nell'interesse generale, il più 
sollecitamente e nel moda più corri­
spondente ai bisogni, risolti. 

A oonsigilerti provinciale verrà in­
dubbiamente rieletto senza oocapetitorl 
l'uscente (per sorteggio) avv. oomm. 
Ignazio Renier Presidente della Depu­
tazione. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

Piccola Posta Polemi(|ai 
Signor Carlo Cosmi — Lei è 

prò a S Diuielut Ubaissimo. 
Il corrispondente di turitj'{ 

I Scuola Popolare Superiore 
Cambiamenti) nsl giorni di lexidni 
Portiamo a conoscenza degli inilrt! 

sati ohe le lezioni alla Scuola Poptia: 
Superiore si terranno al luiisdl oMl 
n«rd! di ciascuna settimana e no[ 
mercoledì come risulta dal manif 

Domani poi essendo giorno fea 
non tara tenuta U sesonda leiioiu 
dott. Giulio Cesare ; avrà luogo! li 
vece lunedi 11 corrente. i i 

L'ultima giti M'Oiioiis )FiilKÌ;Klistiea Orni 
Avvertiamo i soci dell'Unione \Uf 

oipedistlca Udinese e della Siitione|itl-
r<Attdaz> che I riapottlvi consigli d|ìeé-
tivi hanno stabilito di effettuare, qbii 
chiusura della stagione, una gita a lise 
Daniele domani S corrente con partilii 
dalla sede all'albergale Al Teiegr 
alle ore IS^precIse. 

tdizi 

fi 
ti concerto di ieri sers^, 

airAssooiazione dei Commeroiafi i 

pBj.lafflEtlattia dei bambini 
Conaul taz i ian i d a l l a IO a l l a 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VIA. X^IHUTTJE, N . 4 

La bella sala dell'Asaociazione 
rigurgitante di signora tanto che |;li 
uomini dOTcttgro accoatentarsi di pfinj 
der posto nelle atunza vioine e npirneij 
di tanto in tanta i loro aguardi desioL..' 
(lolle porle. | j 

L'insolita aniraazioae era certamejtw 
dovuta al fatto che si sapeva come! a; 
solerle Presidenza della Società ci h{ 
vrebbo fatta sentire iersera aleuni delij 
artisti tanto apprezzati nella «TosoU 
e nel < Higoletio » sulle scene del 4 
Siro Minerva, j 

lofaitl il tenore Santini ol fece gj-
stare il snò ouàto appassionato nere 
melodie della «Bohème», della <LP/-
dora» e, insieme, alla signorina Aìfiì, 
nel duetto della < Traviata ». ' 

L'agilità e lloB.<ib:lità di voce de^ 
signorina Aifos rifulsero nel Rondò ài 
Vespri Siciliani e nelle eleganti bl-
zaria del Barbiere di Siviglia : una gn-
ztosa romanza di Mazzoue su parole |t 
Panzacohi e l'aria del primo atto delti 
Traviata regalateei (uori programoA 
CI (ecero gustare anche la dolceeza d| 
suo canto e lo squisito Sentimeotu. i 

L'aria dell'̂ SV-riani e una romanza i 
Ciocoiola, accomiiagnnta dallo stedsjl 
autore, e della quale si volle la rij 
plica furono cantate eoo gran passiou 
dal basso Bardi. 

Completò l'esita della bella serata 
la signorina Saodri, che si presentavi 
al pnobiioa per la prima volta, e di­
mostrò subita le sue belle doti di pia'; 
mata. 

Nel Preludio di Chopìn, nello Slatf' 
ciò di Sohumann e nella Patetica di 
Betithoven, tre generi di composizione 
cosi diverse, il pubblico apprezzò la 
sicurezza e l'agilità della giovine ese­
cutrice, prova non dubbia di quanto 
passo essa abbia (atta nella dKdcile via': 
dell'arte. 

Caro « Paese », ^ 
Sono costretto a toglim'ti ancora un . 

po' di spazia, e se mi npiaco di naa , 
còsa, è di aver risposta alle primo in-
sàlsaggiol del Giornale di Odine sul 
Comizio Postelegrafico.'Se adesso ag­
giungo ancora poche parole è perché 
II,buon pubblico sappia. 

Io non bò rettificato nulla ed ho pia- ] 
sere ehe il Giornaic di Udine abbia ' 
riportata qualche parala della pretesa 
rattlfles; perchè so disal di non anno­
verare quel (ogliu tra i giornali che 
mauglauo ai fondi segreii, non lo (eoi 
perchè oc avessi rispetto e lo credessi 
iecapacB di discoadere a quella forma 
di obbieziune gioroalìstioa, ma lo chiamai 
organino sfiatato rd untorello della 
slampa, e può «tucaene stcnro che mai 
nesson ministro d'Italia si sognerà di 
oeroarlo per una qualohe elargiilone. 

Se questa x-.ia è nna retinica,., ehi 
SI contenta %cii I 

Tutte lo aiVe volgarità non le rilevo, 
ad eoceiloue di una, la quale é t'indice 
della ha isszza d'aalmo di chi l'ha scritta. 

Prima di bollar giornali, io potrei 
averti scritto, e con nu po', pih di gram 
matioa e dì senso «ornane che non abbia 
il Giornale di Vdine. Ma non a questi 
devo preseniare le min oredeozlali. 

Piuttosto dico che è mille volte più 
utile, e senza dubb.o più onesto boi 
lare 1 giornali, piuttosto che redigerli 
da capo a fondo con lo forbici e la 
gomma arabica. 

Poiché, i redattori del loglio di Via 
Savoi'goana non hanno in testa nen 
meno quel pochino, di fosforo neces­
sario a scrivere non dico un artieolo 
politico, ma neppure una qualche ao-
Buccia di spìrito per gli < Asterischi a 
Parentesi». 

Infatti, non pago di copiare mala­
mente gli articoli di Gimone, non pago 
di aver ooplato i ììosconi ài Gibus 
(cioè Matilde Sorac) dal Giorno diNa 
polì, — ieri l'altro, il Giornale di 0 
dine nel N. 290, preseotKVa come fa­
rina del proprio sacco la... poesia (!) 
ani Comizio Postelegrafico, mentre l'a-
vea tolta di peso dal N 40 del Guerin 
Meschino in data del 3 dicembre 1S05!,.. 

Questo in buona ILigua si chiama 
plagiò.... ed in volgare è una mariuo-
leriu come un'altra, 

Gd ora chiuda, almeno per conto mio, 
la questione, perché il Giornale di V 
dine non riapoadè alle contettaidaDi, e 
preferisse scenderò a villanie. 

A me piace invece il galateo, la cor­
rettezza, io tutto e per tutto. 

Udino, 7 dicembre 1D06, 
Vincenzo NicoleUi. 

ComKattt for>estai« 
N î la i-eduta del r> curr. il Gomitato ha 

preso lo aegueati dellherasiofil : 
Ravtscletto. Non approvò la coDoei-

tione di (ondo per pascolo oaprluo. 
Paularo. Concesse a tal Sbnzti di. 

erigere un (orno di calce. 
Forai di Sopra. Idem a Sshiaatiiii 

tsglid di pianto. 
Idam.' Idem a Pavoni a Perlsshttl. 
Idem. Approvò otto concessioni per 

{orni.di oalite, 
Preone. Non approvò la eoneesslona-

di pascolo caprino nella malga Pallls, ' 
Ravàaolelto. Respinse l'istanza del 

(ratlonisti di Zovello por pascolo ca­
pi-ino 

Erto Casio. Approvò la eistemailoiio 
delle malghe. 

Attiirais. Idem pascolo nella malga 
Zara' . ' • i: • 

Moggio. Approvò l'espurgo e là si­
stemazione delle malghe comnnall, ae-
oondo le proposte dell' ispezione fore­
stale. 

Luaevero. Accettò l'istanza Uall 
goani per la costruzione di nn acque­
dotto attraverso alcuni fondi. 

Forni di Sopra. Approvò parecchie 
domande per taglio di piante, 

Rodda. Approvò la domanda per im­
pianto dal telefono. 

Raveo, Approvò il pascolo eaprlao 
sulla malga Avidugoa. 

— Approvò il reiidiconto 1904-1906 
per rimboschimento. 

Chi reclaiuB oStiesie 
Nella scorsa settimana apparve ueli 

nostro giornale un redam.o sul. modo 
eoa cui Ciiaz'.Qua il servizio.di procac­
ciato in certi centri della provincia. 

Siamo ora lieli di annunciare ohe il 
marchese Corsi, Direttore provinciale 
delle R. Poste, ha disposto le cose in 
modo che le corriapondenzo portate ad 
Udine dalle raossaggerle di «Morte 
gliano, Attimis,PalmanavaePagnaciio>, 
possano essere distribiiité in città e su­
burbi, eoa la socunda usoita dei por 
talettere, alle ore nove e mezza del 
mattino, anziché a ore 13 e che da 
sabato, nove corrente, 1 procacci an-
tecipÌQO di un'ara la loro partenza alla 
volta di Udine e che tutti gli nilìcl 
interessati formino dispaccio diretta 
per la città. 

Municipio di Udine 
iFopiaoi m u n i o i p s l e 

A tutto il 20 corrente è aperto il 
ciincorso a diruttore del furr.o muni­
cipale. Stipendio L, 3001) unnuo. Cau­
zione L, 2000. 

Dioiostrazioiie di attitudini tecniche 
e cantabili. 

Per informaziou. rivolgersi alla Ra­
gioneria Municipale. 

Per o l lnaca io std nisa •entlnclAaii 
Ieri sera verso le 9 ?ert« Zorotti 

Ongllelmo di Bernardo, d'anni 22, (cai-
pellino da Feletto Umberto, veniva da 
Porta Apuiieia percorrendo là vie a 
z g zag tanto era ubbriaco. 

Giunto di fronte alla Catersia del 70.0 
fanteria si fermò e prese ad insultare 
cogli epiteti I più ingiuriosi il piantone 
di guardie, soldato Viceré Alberto. 

Questi io invitò ad andarsene ma 
l'altro non se la dette per intesa; al­
lora l'a(ficiale di picchetto lo (ece ar-
reatare dal aoldati di guardia per eon-
aegoarla più tardi agli agenti di P. S. 
che lo trasaero in Caserma. 

Corono 
Matohi 
Hu!)li 

104,*e I Naiwleoni SO.>« 
«»s .SS I Sterline «B,»« 
«SS.Iili I Lei S S . » 

Intorno aii'Uffioio dei Gonoiliatore 
A proposito del reclama di un no­

stro «litonato, pubblioato ieri «ut lagni 
pel modo con cui (uaziona l'Ufficio dei 
Oicdice Conciliatore, abbiamo doman-
dato qualche sohiarimento. 

K ci vanne risposto ohe la Giunta, 
per un complesso di ciroostaaze troppo 
lunghe ad enumerarsi, dovette abbau 
donare lo atudlo delle riforme ritenute 
necessario pel funzionamento di quel-
l'Utilsi 0-

Ma la oansa principale è dovuta an­
che a coloro che per i primi espon­
gono le la^nanse sopra l'Ufficio di 
Conalliaziooe. 

Molti avvocati ln(atti si recarono più 
volte dall'assessore Comelli ad esporre 
le loro osservazioni ed egli li Invitò 
a stenderle in Iscritto ed in (orma di 
regolare reclamo, coll'intendimealo di 
averle a «brredb per uno stiidia òóm 
pleio di iriforma. 

Anche l'egregio dott. Oardi, segre­
tario capo del Comune, ave^a prepa- \ specie nel greoo, nel latino e liei ver 
rato uno studio per la traaformazione i segglare. Nel 1563 passò «aneelliare 

Taartri ad AHte 
Teatro Minerva 

« Téisa » • («rata del mgealro Fralll 
Questa eera avremo dunque la serata 

del distinto maestra Ugo Fratti colla 
Tosca. 

R oerto si può provedere che avremo 
un teatrone, tanto più che l'impresa 
ha fissato l'Ingresso a prezzi popolari e 
cioè lire 1 per la platea e cent. f>0 
pel loggione. 

Nell'intervallo fra il primo e secondo 
atto il seratante ci farà udire una siD-
fonìa della sua opera Biancofiore. 

• «qs-^» **-tb a— 

Cai«idosoo|iio 
Si*oikoiiia9(leo 

Oggi 7, 8. Anibrg|;ia, vosoovo. 
Bffeanerlile aturlesi 

Maroantenio Fiduolo 
7 dicembre 16i5, <— Non è predi-

sato il giornii di sua nascita ma pare 
oerto nell'anno 1518, pciché mori a 
VI aoai. Ebbe valorosi maestri ohe 
place ricordare: Ameseo, Bernardino 
Ancooilano, Nardino Gallese professori 
pubblici in Udine, quindi Oiambattitta 
(padre) e Praoeeaco (figlio) PriritaUj 
e Francesco Alnnui. 

Il 1 maggio 1541 di circa 23 «BBI, 
era ammesso nei collegio dal notai in 
Udine, senza trasanrare le coltura sua 

ex novo dell'ufflcia, ma Interpellati 
altri Comani, sorsero cali difficoltà da 
dover lasciare tutto in sospeso. 

Ad ogm modo ae alla Ornata si prs-
senteranao proposte coiaarote e non 
verbali lagnanze, essa.studinrà II mezzo 
di togliere ogni'incouvon ente ó gli 
assessori Perusiui e Gomelii se ne oc 
cuperanno seriamentei 

ilio dei falli ametitrì ia Un dì Tìta 
Quel Colomba Giuseppe, ex carabi­

niere nato a Bordano e residente a 
Roana del Roiale, che trovavaai in car­
cere da oltre 23 mesi sotto l'accusa di 
spendita di ooraao austriache false as­
siema ad altri quattordici individui, 
peggiorò talmente nelle une oondlzioni 
di salute ohe II medica dottor Pitotti 
giudicò noceaaario che veniase accolto 
all'Ospitale Civile e da parecchi giorni 
TI la inietti trasportato. 

Ora sappiamo che il disgraziato, af­
fetto da tubercolosi, trovasi in condi­
zioni disperote da far temere assai, ohe 
egli si possa presentare alle Assise 
quando incomiocierà il processo. 

.— ̂  a ». ! 
F leco ln Pos t» 

Zitan, Città: tiiioata volta non l'oste fe­
lice... potete t'wtì mo'ito icegUo, voi ! 

IL POSIÎ IO. 

delia città di Udine nel qnal poa(o rii 
I mase ben 50 anni o pooo meno 
I Fu per decreto della aittà che li 
I pittore Seccante Seccatiti trasse eoi 
I pennello l'immagine dal ricordata ban-

colliern. Ciò sette anni prima del sno 
I decessa oosl che asBÌatette alle ono-
I ranze resegli e rispose al discorso 

d'occasione di Eusebio Calmo oome fa 
cenno il Llrutti (l^otizia dei letterali 
del Friuli Voi. IV pag. 117), 

Più volte, e sempre con amore, ai 
parlò e si sorleae di lui. Speciale cenno 
biogreflco dettò il signor 0. F.,.s nel-
V Almanacco del dottor Vetri Anno II, 
1853. Un autore indica il 9 dicembre 
giorno di decasso del Fiducia ma pre­
feriamo attenerci alla data de! Llrutti, 
cioè il 7 dicembre 1615. 

Boll. GIUSEPPE SI&MNI 
Cura de l la ssevra«4«ula e «Bel 

fflfiturbl Bterwoai del l ' aiiparee-
ehio dlKorente (isiappetesixa ^ 
dolori di «tOBuaeo » •tlzlelaeizaia 
eco.). 
ijousiiltaiìoiiì tutti ì giorni dalla l i alla 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udin« 
(S. Pietro Martire) 



ir, P A E S E 

Fr^ libri e riviste 
Il Teioro degli Inoai 

lu qiisaiu nuoto ramaiiza por la g'w-
«entù, Tumbu hd «uluto uont ianare il 
genero dfl racconto di avventure ed 
erolami, [ortnnalameote Inùia to con il 
Ttilomti : A.'!u cuuqtiaia di on Lroiio. 
Anche qui è protagonista il eolobre 
Cavaliare della Misefia, ohe raleBdoM 
delia stm D'-imigllanza onti rn ì t io io d{ 
«nendeoto dei raioroai Ineaa, ^ l i a aa l 
Pe rù oosquiatato ed. oppresso dai ««-
atlgiisnt io l iendardo della r i ro l ta é 
grida : figlia del aole, alla guer ra oon-
t ro gli Invasori, (BOondaiil obiainare 
prinsipe Uuaaòar. Aoeante al protago­
nista è ia figura di Alea, la aaserdo-
tessa del aole, mirabiimente trat teggiata. 
Nel raooonto — rloco di belle o oom 
morenti avvontura— Alga h i una par te 
•ingoiare, « uouipie. atti di e r a i n s o e 
di aacrjfloin noMII e gf'an'')!. Ma non 
apetta a noi di na r ra re minatamente 
la vasta tela del «Teao ro degli Inaaa« , 
uno dei piti somplesti e Intoreasanti ra­
manti di Yambo ; il pnbblioo non ha 
blaogno di questi allettamenti per ao' 
qniataro nn nuovo libro del simpatioo 
aari t tora toaoano, 

< l l Tesoro degli Inoas >, nn bel ro-
lame di oni tutte le ( aa ig l i e i taliana 
arrioohiranno le loro biblioteohe, è a-
domo di quaranta aoqnareiU di Yambo, 
eiegsi t i «OD il solito garbo e con la 
tolita fantaaiosa originalità. 

P e r avere lo splendido volume, in­
viare cartolina vaglia di lire 2 alla 
Casa Editrice 0 . Scotti e C in Uoma. 

Cmnaoa gSudixiaHa 
Corte d'Assise 

Gontia im segiataiia. Góatonala 
Comlnoiano i tosliinoni 

Il primo teate introdotto i II signor 
Venuti Antonio ex sindaco di Trassghis 
Il qoaie depose che quando fa man­
dato via il Cbinrio perabè non faceva 
il ano dovere, venne asanato il Frau-
ceaco Pabris . 

Dell'accusato II teste dice che viveva 
bene e speudeva molto, ma nesaiiao ae 
ne {oee meraviglia perphè si sapeva 
ohe i «noi parenti e rano ricchi tanto 
che lo avrebbero aiutato essendo lo 
atipeuillo, 'male segretario di Trasaghis , 
di sola l'iÓO i i r s acnue. 

Il Vani t i <i 6 ooenpato di vedere 
come andanae ì'amtninistraaione del Co­
mune maìnoii s 'accorte mai dì nulla. 

Solo si oomiacii a aospettare quando 
l 'esattore s'era riflutatu di pagare un 
mandata di 50 l i r e : passati ad una ve 
rifica risultò ED ammanco complessivo 
di 9000 lire. 

Quando il Fabr is venne a cosaasero 
i risultati di tale inchiesta scoppiò in 
dirotto pianto soggiungendo ohe la 
donna che con lui Tiveva, e ra causa 
delia eaa rovina. 

Il Venuti aggiunga ohe la sorte del 
Fabris faceva veramente pietà e perciò 
egli e gli assessori, ed al tra persona 
bu^ae deciaeró di rifondere ogni am-
maueo, 

Conslnde sbe a Trasaghis era eietema 
InTOttirato di antorizasre i l segretar io 
dt pagare le apeae dufficio. 

Ven)iono poi sentiti i t e s t i : Pausa 
dott Sogenio, Fabris Elarico farmaaista 
di Osoppo, Bertuial dott, Qiusbppa giii 
medica di Trataghia e Froaai dott . Oin-
aeppe i quali danno ottime Informaisioni 
dell'aocuaato. 

Dichiarano concordi d'esaer rimasti 
meravigliati quando seppero dell 'arresto 
del Fabris , avendolo sempre r i tenuta un 
uomo onestissimo. 

Qaiodi il Presidente fa leggere la 
perlsia calligrafica dei prof. Selvatici 
di Conegliano o slooome nn giurato 
chiede «e II Fabris, in alcune firme, 
abbia cercato di ifoilarne l'aiitantioitìi, 
il perito Selvatici risponde che sono 
bei^i firme ateae con una cer ta .len-
tewai ma ai capisce ohe sono scrit te a 
mei&pria per averta vedute al t ro volte 

U rag. Giuseppe l ìaniovani depopo 
auii'teohiosta' cb^ gli^ordinò di fare la 
Prefet tura a'nll 'ampiaiatraiiono di Tra-
taghla, ma afferma che quando giunse 
a Oemona, il Poliettini gli disse ohe 
tut to era stato messo in regola. 

Qinnto a Trasaghis domandò i óontl 
agli assessori per taro un esame som­
mario, li sogrotariu ai mise a ijiangore 
dirottamento e gii narrò le sue disgranie. 

Fat ta poi la vériAca trovò ohe molte 
cifra erano state aiterate, e a domanda 
dei presidente dichiara che a Trasa­
ghis tutto veniva fatto dal segretario 
e la Giunta naturalmente si fidava. 

ADII , t r i t i s i » . E ohi si contenta godo I 
Ultimo teste esaminalo è i'av», Um-

bcrtfl Gsrat t i che dii buone informà-
liionl dei Fabris . 

Oggi continuano le testimoniunse che 
dureranno certamente parecclii giorni. 

Direzione meiiioo-cliirursioa 
Ealfakioni «cnsa dplof* 

OT'i'DKAZlOKI - D E N T I ' A M m O I A U 
. SISTEMI l'EHlfJiZIONATI 

- VilB a c » n o n » r s « — WBSNB — 
Onorario dopo {irova soddis&ooQte, 

Note e Notizie 
DALLA CAPITALE 
Camai*a del deputati 

Sedili» del. 6 dicittibfe 
PresideHsà dei preiidmte Miircora 

tuterrogAzIonl 
Si arolgoina le interrogaaioi 1 delllon. 

Denso al min. della Guerra ; dell'ou 
Pavia al min. L, P, ; degli on. Orlando 
e Nitti I mia. P.iste « Tolegrufi 
Lu voluisne sulla «Istloiis di VioaplMno 

P e r alzata e seduta, dopo prova e 
doutroprura ò convalidala l'elesiono 
del collettio di Viecpisano in persona 
dal on, T i t ton i . 

La prd^oila di suHraglo univeriils 
Diamo m prima pogina on ampio 

riatannto deil 'eloqaentiasimo discorso 
dell 'on, M^rabalii sull 'ai targamento del 
suffragio uniforsale. 

Par I proiotsori t soondar i 

Eaposlzlonti finanziaria 
Si r iprende la dieeissioue dei disegno 

di legge gai professori secondari . 
Carcanu, M'nit tro, propone che per 

la aedntdi di sabato aia stabilito l'espo-
aliione ttoaneiiria. 

Cori è stabilito. 

L'Ingombro delle dazioni 
Ferrar le rispondo a Mira eul servi 

zio uegli scali mera! di Milano. P to -
metla ohn farà accurate iudagiui ' 

La aedula. t e rmiaa alle ore 1 8 C 6 : 
domani aednta alle ore 14 

Sanato dal Ragno 
Seduta del 6 d\oembi-e 

Presidensà del presidente Canonico 
Si approva la rolas 'oae del aena-

torà Sonoino, sol decreto SS gé .oai ' i 
1905 r lguar ic iu fo ' lo delegatiotie data 
ni procuratore del Re d'Asmara a de-
i rgaro por gli atti istruttorii da com­
piersi nei nsoad . r . 

Sonni/io Pieranto ì Soialoìs flritìoaoe 
quel decreto reale 

Tittooi risponde che il Benardir ai 
trova in oondidoni apecialisKlme e non 
pnò eisere giudicato con i cr i ter i or­
dinari. 

S I prooedo pai alla disoussione del 
disegno di logge circa la tassa ani ve­
locipedi e sugli automobili . 

Par lano varìi senatori , rilevaoda ohe 
le tasse sono troppo elevate e incitan­
do e favorire lo sviluppo dell 'antomobi-
lismo per serviti pubblici. 

Maiorana risponde lungamente. 
Si approvano ta t t i gli artiooU del di­

segno di legga. 

La p W w u dilb opin di Muói 
Il tOiornale d'Italia > reca «he la 

Uommissione per la. pubblioanione na­
zionale dellle opere di Maizini, nella 
seduta odierna pro^e la decisione che 
sì debbsno pubblisare tutto le operii, 
lettere e frammenti, che in qualsiasi 
modo possaoD lumeggiare il pensiero 
e la dgura dell'apostolo, senza restri­
zioni e senza eccezioni di nessuna specie. 

La « Figlie di Iorio > di Franohetli 
La nuova opera di Franchet t i La figlia 
di Jorio i prossima — secondo quanto 
scrive il Teatro illustrato — ad essere 
compiata. Il primo e il secondo atto 
sono interamente finiti e «osi pure il 
grande finale del terso. Nella nuova 
opera vi aooo tre grandi hit motif tolti 
da t re oanionì popolaresohe siciliane 
dì bellissima ispirazione- D'Annunzio ha 
essenzialmente modificato il primitiva 
Intreccio, al da togliere pareschi per-
aonaggi, corno l'aomo delia caverna, la 
venditrice di erbe, ecc. ecc. P e r contro, 
la par te di Ornella ò etata molto am 
piiata. Vi ha inoltre aggiunte strofette 
e oori «omo in un vero e proprio li­
brét to. L'opera sarà-completamente fi­
nita entro il prossimo gennaio e l'an­
data in scena ò assicurata per l'ultima 
ddoade di marzo alla Scala, 
. Lo at«a-so giornale aggiunge che Oa-

briete D'Annunzio ha pre^o formale im­
pegno cui maestra Franchotti dì for­
nirgli un I biotto. Il soggetto sarolibo 
tolto dalle vicDode di Ugo e Parisiiia 
delle quali il p o t t i aveva g h pensato 
di fare un dramma. Intorno a quelle 
vicende il D'Annunz o ha scoperto do­
cumenti storiai eminentemente ìnterss-
santi e che modificheranno di molto la 

611 avveniinenti in Bnssìa 
La rivolta mi l i terò di Klew. 

Il corrispoodonte speciale del Tage 
Mail telegrafa ohe nella rivolta delie 
truppe dal genio a Kiew vennero uccisi 
duecento ribelii e venti a l t re persone. 
La ribultiuue, secoiidu al t re notizie, co-
niìnC'ò uVk;mlo raut; :nt l i militare ordì 
nato Kt soldati di t)ost:[uire K '̂ aoit.-
peranti della posta. o..dul ti'iegrnfu. 

Tat to un battaglione si rifiutò e usci 
dulia c i te rma colia musica e ' a bandie­
ra rossa in tosta, ingrossato per via 
dogli onioperanti. 

Giìiolo in lutili li:, regi^iiiinnt'i di fan-
tiM-U rioiaslo l'odijl" •) 1 oosac-hi lo 
affrontarono f.ic-'iido fuoco. 

I Rivolto a Piotroburgo e a Mosoa 

Vlnlransigeant ha dal confine rosso, 
^ in data di atamano alle dieci: 

t D-ì gravi di^ord:n1 70m avTinu*.' 
: a Pie t roburgo e a Mosca dova ai anno 
j avuto, delle rivolto militnri. 
I Nelle indnatrie. nel commercio e nei 
I clreòlt'finanziari regna un'enorme panico. 
{ Lo aoiopero degli impiegati delie pò 
! ste, ohe oagidoa danni gi'av.sjimt, accen-
I na A diminnire, però i teiografliti resi­

stono. 

TorrshII d! «angue 
Il Daily Chronicle ha dn Vienna: 

Dei fuggitivi provenienti dalla Itu.i9ia 
meridionale d cono che un gran nu-

I maro di famiglie aono state massaorate 
I da qualoha giórno a Odessa e ohe ti 
; paese è devastato da malfattori che 

hanno torturato e ncoisi fanciulli israe­
liti in presenta del loro parenti , che 
furono ncoisi posoa alla loro volta. 

Centinaia di cadaveri giacciono nello 
vie. Nessuno osa toglierti por tìmoro 
di esaere maaaaorato dai banditi . 

!l Itombardamonto dt Odessa? 
La Ncue Freie presse ha da Bjoa-

rest : Secondo nuinerose famiglie di 
fuggitivi la situazione a Odessa e a 
Kifthineff. ò spaventosa. 

Il popolo è padrone di Odessa In cui 
si teme ìi bombardamento da parte delie 
navi russe. 

L'anarchia è completa in Bessarabia 
I aoidati del battaglione disciplinare 

nbbrlachl, percorsero la città spaven­
tando la popolazione e minacciarono 
il (taccheggio delle case. 

Oiuspil-PB CliUSTi, direttore proprietario. 
QiovAsmi < OLIVA, gerente reaponsabile 

Peccati giovanili „ ° f , 7 r t 
testa nella 4.n pag. si riloToril oomo oggi 
non sin \Vìt ìi cnBo cl'imponiìidtir&i o pre-
occuparci di corto mnluttio, uhe una volta 
SI ritenovano iucurabiìi. 2 

il Sindaco di Osoppo 
•«Win» 

che lunedi 18 dicembre 1905, alle ore 
IO, davanti a lui, si venderà al l 'a t ta , 
mediante le oandelo, con unico incanto, 
a corpo, nello stato e grado at tual i , 
l ibere da ogni aggravio, ai maggiore 
offerente, aiilla base di Lire éOOOOO, 
vorao il deposito anticipato di L. 400 
a cauziono delle spose — la casa con 
corto consortile, di questo Comune, 
s i tuata in Osoppo ai n u m e r i : 

1808 a di Pe r t . 0,04 R. L. 13 53 
1206 i » 0,07 » 11,67 
1206 a » 0,02 :i 10.— 
Pel portoae di qneita casa, sulla via 

pubblica, al tr i hanno il diritto di t ran­
sito alle loro proprietà. Le offerte, in 
gara, non potranno esaere iofericri a 
L. 2S cadauna La consegna della casa 
si farà a contrat to approvato. Il prezzo 
d'acquisto dovrà essere tutto versato 
entro II 31 dicembre 1905 nella cassa 
dot Comune. 

Osoppo, 30 novembre lOCj. 
Il Sindaco 

F . BIGAOLIA 

Rlngpaxlamento 
La famiglia - De Anna sentitamente 

ringrazia l 'egregio dottor Sigismondo 
Pasooletti per le sue energiche e va­
lenti cure prestate al loro Guerr ino 
dioianovenne durante la gruviasima e 
lunga malattia, mercè le quali ora ne 
è completamente salvo, di oni cij'nsei'-
verà perenne riconoscenza-

Cliiavris, 7 - 12 - 1005. 

Orefioerla — Orologeria — Argenteria 

GUTTINI RICCARDO 
Via Fabio Canciaui, 7 ^ tXDXNX! 

fiaQva fabb, timbri io gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metal l i ] 

Òrada daposito della Scatola tipograica Farà 
da Lire 1.25 a I.-ire 3 0 , 

JSri3 . i*aLerator i 
a mano e a Baliscitìiidi, porlu-timbri, sugelli 
por ooralticoa, iiioliio^tii por timbri e biiiu-
olioi'ia, oiiHoiiiotti di qualunque gr.iiidDzzn. 

S c a , t o l s , xeclani:ì.e \ 
e o a Nei t i m b r i p e r Xiire S . 5 0 . 

Deposito degli orologi 
Lougiues, Omsga, Ztoskoppf, Ville Fròrea 

Prezzi it'impossibilo oonoorrenza 

Agente di campagna 
piùvolto, con ottime loleitìiize, uerm im­
piego. 

l^er inforratiaioai rivolgerai al nostro Uf-
floio d'A.mmiiiÌBtraKÌr>no. 

W O L L E N 
T U C H 

UNICA SEDE D'ITALIA 
i V l S I i A \ 0 - Vjfl Vittori», ;i'ì-A' 

I Cliieiloro ricco oampioiii'irio dolio 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o signora 
A a t a a n o l u t r e m o 100fi-190e 
SiiedJRco Krn t l s i o f m u c o nel I 

I Kcgiio FtQ riuhia^ta con cartolina j 
j pnstnlo. 

Vendita dirottn ut priviiti 'à ^ sess i 
I l e a l i di fbbbrioA. 

Malattie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTQ 
Consultazioni tutti i giorni dallo 3 alle 

fi eccettuati il temo sabato e terza dome-
nioa di ogni mese. 

VIA PawooH», M. 2 0 
VISITE enÀTUITE Al POVERI 

liUriedl, Vimonll ore U 
alla Farmaflla Fiiippuzzl. 

F»bbi*ioa s a e o h e U i 

Oliva Giovanni - Udine 
V Ì A Superiore 9 3 , (87 i a t emo) . 

Ck)nFezlonaluL'a Saooliatti di curta e t<ila 
per Droghieri, I^armacisti o per UBO bmaenti. 

Lavori in oartonagifi d'ogni qualità. 
EsoguÌ806 coiamÌ33Ìoiii in litOEfrafla con 

nitidezza od olognaza a prozìi modicissimi. 

C O m U N i C A T O 

Nlacelleria De Paul! 
Elestandu ftiruji l'Or ia oarao di Manzo 

i prezzi aniiuiio'ati. i flouooeritti iirver-
tono li pubblioo di aver meiiso m ven­
dita la C A R M E d i V J T E L t O ai 
seguenti prezzi ; 

I.u taglio L 1 , 4 0 al Eg.ma 

I t o r > I .XO > » 

j II l .o » » L — > » 

FralQlli De Paul! 

Acqua di Petanz 
smineiitsiiieats persenratrics della salate 

I dal JMinietoro Ungherese brevettala < l i & 
. ,9A.S^t!VilBG>, 200 CertifleaCi puramente 

italiani, tra i c[uall uno del uomm. Carlo 
' Sagliand medica del defunto B * TTmliarta I 
1 — uno del oonim. Q. Quirico medico dì 

B, X. T i t t o t l o liinBiiaele H I . — uno del 
25Il i '" '"^ 'J '* ^l¥>"^ medico di S S . t e o a e 

i x m — uno dol prof. comm. Ouiao Saaxlli 
I diretloro delia Clinica Oenerole di Homa 
I ed ex UUitlatro della Pubblica Istruzione. 
j Conceasionario per l ' I t a l i a : 
I A . V . a & w n o - C d i n e , 

> Rappresentato daJla Ditta Aigeb fabris - Udine 

! D ÈaA¥[TN TOmb 
Opticultore - BUIA 

tione graodo assortlmeato fiori recisi 

per maz2i, blonde da sposa, oanestrj 

e corone mor taar le . 

OZZO 
Fiaaiato liqaen antistnuiioso Seralii 
Hicaedio pronto e eieuro contro j 

il G O Z Z O 
Si Tondo unicamente presso il | 

preparatore G B. Sgrafini — 
I TAroenlo (U.lne) 

£ . 1.50 il a. in tutte lo farmacie. 
— Un 11. franco nel Regno vor.qo ri-1 

\ messa di L. 1.79 ; G il. (cura oom-
plota) £ . S. 

C A R T O L E R I E 

Marco Bardusco 
• C r X D I 3 > T E i 

Via Meroatovaoohlo e Via Cavour 

L i b r i d i t ^ s t o por le II. Scuole 
Tecniche e por le Scuole Elementari 
con lo eooiito del I O per oonto. 

O o o o i * p « n t l a o m i i l e t i por la 
scr i t tura nelle Scuoio elomeutari uia-
achiii e femminili ai seguenti prezzi 
r idot t i : 

Classe I. . . . L f p o L O S 
» II . . . . » L 2 0 
> III . . . . » i . 4 B 
> IV. . . . » L O S 
» V. . . . » a.oo 

SARTORIA 
(,0011 ttimcastt » U I H « H i i r o v a } 

F.'"RIC08£LLI-Udine 
Piazza Mercatonnove (ex S, BiaseniD) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

-^ SPECIALITÀ »••• 
por monture Collegi, Bando 
musicali, ecc. 

«=* «a» 

l'i 
- i - j « - ' f - » - -» )a3— "-teìoj 

Ppof. Ettore Ghiarattiol 
S P G G I A M S T A 

f per l e MALATTIE I N T E R N E | 
f e NERVOSE. SS 
I Visite dalle 13 alle 14-HereatiinitoTa,N, 4 1 

STABIIMNTd B4WB1C0 

Dottor V. COSTANTINI 
in V n TORIO VENETO 

Fninìato con msèglìa d'oro alle Esposùiooi 
di Padova o dj Udine 1903 

1.0 incrooio cellularo biunco-giullo giap-
poneso. 

i.o incrocio cellularo binnco-giollo sferico 
Cliinese. 

BigiuUo-Oro cellulare sferico. 
Polif^inllo speciale cellulure 
r SiRiiori co. tVatelii DE BRAJTWS 

gontilmento ai prostano a ricevere in U-
dinc lo coiumiBaìoiii. 

Comune di Gavazzo Gamico 
À tutto il 15 corroote resta qui a-

porto il posto di Segretario comunale 
con lo stipendio annuo di L. 1000 al 
netto. Durata quadriennio ; documenti 
di rito pel concorso. 

Civaano Caniico, 1 dicembre 1905. 
Il Sindaca 

A. BRUNETTI 

l iÀBE doti. filÓS"" 
inTt&lattie i i i t o r a e 

e speniulwàjeate m a ! l a i < i e Al | i e tCo 

Visite dalle 13» / , alle 14 •/> 
t u t t i i g iorni meno le domaniolie. 

Pl«3za XX Sstlambr*! N. 7. 

Presso il [ f PA1i<Q1i|l «i trovano in 
giornaio l U rAJ j lOJD! vendita lo r i ­
nomato Tinture di A Longega, Vonozia. 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto dì Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"'vT'xa Sia.p©xlc3xe, nST- E O 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI] 

NEGOZIO in VIA FELLIGGEBIE, N. 10 GOQ vendita ZQGGDIÌ coafezionati 



IL PAESE 

PLEBISCITO B AMHIKAlIOMf£ 

Salvatì-Costanzi 
Inventore 

poi meiUoinnlt S n l v » t l - CoaiAMal^ riUtnuti 
ima vera panaoca pet tu Iti 1 toaligenito-tirinarlì. 
K difatti, liasta cunrmIUro' T tnÌ«r«iiHantfÌN-
Rluin o p a a c i i l » t'iscabilo elio ut HpdrlÌHCtì 
gi-atio dietro l'icliinAta, per rirmuioro Hlutloriìto 
noirapproniloro rtomtìCoU'usr» di Hompliai « o i i -
ffottl (jlio hanno In viitù 'li iMstniijifei'o lo oal-
\nsiu\ clirt si fm'miuiA noiruC'tm, \ì\ì) olm impo-

disod la rdgolnrtì Qmissioiio dolio nrino, il BufTc-
fonte si liberi dtil pift gr;ivo dwì torinoniì. Inoltro, 
df<tti conir««(l ^iiari»(^)no »>)rprsnrlonfninoutri i 
C a t a r r i della v o n r i n a , i l i r u f i l o r l i i r e -
t r » l i t l ' l i i r o i i t i u n i i x a d' n r l n a , o io 
h l e i i o r A g { ( i e tiotlo 8tiit.<i ui-oiiifM, mentre por 
(niello ia ifttiito acuto, t̂ iova tnoltÌHSìnio l'uso 

sindo In virtiì dì guarirò il insilo in poclu giorni. 
' Insuporiilnlo poi 6 ritonuto il H O B VEKK-
TAIiKil CONTiniXÌT, oomo olirai rit:'>stitiinnte 
e depurativa dol flunyno. I.*«r magfiim-i aolnori-
monti, rivolsr*»™? ftlla DUtó 

A. SAIVATI-COSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

l'roTizo corroiito : Ogni scatola da DO fjonfottl, 
CO»IA ìi. 3 . ( 9 0 ; fine, d'ininziono L. A\ ftiic. 
di Ufih L. 3 . 

Uf i l^cre mum ugni Hcatula o tlau. la marca 
dopi.iHÌtalFi oolcn* Idoiit col monogramma A. CJ. fit. 

V e n d e n l in VUimlS proKHo In fiirmaoia 
ffia X. I l o l t r n n i e Vnvwi Vittorio Entanmìlo 
(! m l i i S i i i n t VrAn««Hcift 

LIQUORE S 
, . A T O N I C O D I G E S T I V O 
i " Sk Spaoial i ta Italia PiMa BIUSEPPE m.BEBTI di B»iiia»aB<i» 
m^% A M C i i a r i i a r a i l i l n l l o i n i i i i m c r n v a l t r s l K i f l a a K i a n i . 
% H I V ~ W n l e h l e i l « r « a u l l ' e t l r h o t t K In J l s r c t i W e | > o » i t a t n , c> « n l l K c a j s i i u l » l a n a r c a 

ali c a r a n / l a tini C n n t r o l l » t ' h d n l e n V e r m a i i e n t o I t a l i a n o . 

Rubrica ufile 
p«l Ittt&QI'E 

Tram vìa a Vapore 

ParUiue 
fìa Ufiina 
0 , 4,S0 
A. 8.30 
I). 11.36 
0 . 13.16 
M. 17.30 
U. 20.06 

Arrivi 
aVenexia 

8.3S 
13.07 
14.15 
17.1S 
22.35 • 
23.45 

Partenze Arrivi 
da Vmwtia a ITdiru 

1,45 
6.05 

10.46 
14.1C 
13.97 

X. SS.OV 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
33.33 

3.45 

dti Udvm a S. 
S.JL. a. T. Vaniisle 

8.40 10.— 
11.40 13.00 
16.16 lfi.36 
1 8 . ~ 19.20 

8.15 
11.30 
14.50 
17,35 

da S. a Udiva 
DaiMn S.r. R.A. 

7.30 8.8.1) 9.00 
11.10 13.35 —.— 
13.55 16.10 15.30 
17.30 19.45 — . -

0. 

lina aPonH^ . AoPmU^Aa a tTdint 
' 6.17 

7.63 
10.35 

D. 17.16 
0 . 18.10 
ia Udini 
M. - . -
U. 9.S 
M. 11.15 
M. 16.44 
U. 31.45 
daOcuana aPorUigr; 
k, ^M 10.06 
O. 14.30 15.10-
0 . 18.37 19.20-

9.Ìd 
: 0.66 

13.39 
19.13 
31.30 

a Oiaidah 

l.'sa 
11.43 
i e .36 
93.12 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.38 

14.39 
18.39 
18.33 

7.38 
1.00 

7.09 
0.45 
1.35 

da Oùnebiìe a Udint 

M. 
M. 
Ut. 
M. 

6.36 
9.45 

13.10 
17.15 

7.03 
10.10' 
12,37 
17.43 

^Pùrtogr, aCauvraa 
0 . 8.32 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0 . 20,16 20,63 

da Caserta aSfriìmi, dàSpiìmA. a Caloria 
0.15 

M. 14.35 
L. I8.4O , 

da llfii'Ht": 
K. 7.10 
U, 12.6S 
M. ' 17.66 
M. 19.36 
da Tritali • 
B. •0.07 •" 

10.03 
15.27 
19.80; 

!.. 8,7 
M. 13.10 

, L,.^17,23 
StOUryio 
D . ,7.68 
A., 13.64 
n . 18.57 
U. 20.34 
Vmitia .g.Siùrsiia 

8,53 
14.00 
18.10 

VtiAgxià^ aTrùsste 
10.00. 
17,34 
31.20 

—.— D. ?.00 
M, 11.50 

I). 17.30 
da Udine 
0. 6.35 
Ci. 8.00 
' • , 1 6 . 4 3 
n . 17.36 

A. 13.43 
I). 13.60 
rt Triglie 

8.46 
11.38 
19.48 
20.30 

. 10.38 
• 10:48 

33Ì4& 
aVihu 

8.58 
9.58 

16.38 
13.30 
31.39 

da Trielie a Udine 
D. 8.36 7.32 
M. 8.u5 11.00 
0, —.— 12.60 

19.43 

8,10 
9.10 

14,30 
17.00 
30.63 

Ssrvizio dalla oarrlara 
' F*r OiTldiala — Secapito all'< Aquila 

Nera») vìa Manin. — Partenza allo oru 
: 16.30, urivo da Cividale alle 10 ant. 

P « STinlB — Hecapito idem. — Patteni» 
i alle 16, arrivi) da Sùa.a allo 9 circa ant. 

di ogni mortali, gioTffiU « ifiitfXù,, 
^ Par Pdwntolo, Xi»rt«)(IlMio, OuUoiui— 
' Recapito allo, i Staila al Turoo» via 

F. Cavallotti — Parfeuie silo'3.3d ant. e 
alle 16, arrivi da Hortegliano alle 8.30 

I e 18.30 circa. 
V « Bartlolo — Bcoapito < Albergo 

Boma», via PosooUe e stallo <A1 Na­
poletano >, ponte FoscoUo — Arrivo alle 
10, parteni» alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P«c Tdvlgiuaia, Fairia, Fa lguasva — 
Becapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 16, di ogni giorno, 

^ • r VoTolatto, Faedia, Attbuis — Be­
capito <A1 Telegrafo, — l'attonia alle 
Vi; arrivo alla 9.30. 

Vm Oodroipo, BadegUano — Becapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partemisa alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Sagnasaa-TrdìiM, F a t t e m s d a Pagnaix» 
ore 7 — Bitoruo da Odine ore 0 ed ar­
rivo a Fagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Bitorno da Udiiw 
eco 6.30 pom. 

UbpsUi di paga 
pai* opapal 

106 
104 
73 

Mercato dei valori 
Csmara di Cammeroio di Udina 

f^ano at«(l<« dfi valori fuibtiex « dei «mt^. 
del giorno 4 Uicembro 1005. 

ItBHDITA 3 •/, . 
. l 'i, '!, . 

Azioni, 
aia d' Halli 

Farravifl MeridiAoall 
e Uodìlananeé , 

BaeisUi VuitU 

Obbligazioni, 
femv, Ddine-Poalabba 

, Utrldloaali 
, ItadHarnuiw ( 'i, 

. , ItailauB ) 'I, 
Creo. ofliB. ^ prov. B *U 

C«rl«ll«. 
ronjlaila Sani* Italia 3.76 'j, 

, Oataa B-, Milana i •/, 

, b>. Ito!., tbaa *•!• 
, Ho» 4'; . ' / . 

C&sbl (ohsquat - k'vi^lji). 

Vondost presso la 

rngaia (oAi). 
Londra (itarlloal , 
CNtnnauJa (marttì). 
Aastrìa («vana) 
Fietnbaifa (mbll), 
Snsunla (lai). 
Maova Tuk (doUaii) 
T^mbla OIra taraha) 

IMO eo 
73S — 
464 60 
l l l i i 5 

807: — 
S53 37 
4 « -
367 SS 
668:60 

600 60 
US 60 
BIZ — 
608 Sn 
624 60 

1 

i ' . 
m M 
«6 10 

l«» 86 
101 3« 
Ki SS 
ea 22 
6 i» 

a 76 

. ,N,QY.i,T^,. . 
Le più ' belle e la pib artiatiche 

O M P t e l l n o d'ogni genere — il più 
rioeo ed il. più grande dopoolto di oleo­
grafie, aoqsoreLli, lDoUìool,e{fo^ravurejp 
eoo. eoa. trovansi presso le 

GartOlei MARCO BAHDQSGO 
! UPIME ) 

~ 0 Prezzi modici H— 

LA VERA 

A N T I C A N I Z I E 

Nuove Tinture inglesi 
IProKroMfiAvu. QuoHto nuovo prupai-ato, por la Bua spocialo pompouiziono, è 

innocuo aonza Nitrato d'Argoiito od ò ìusuporabilo par la facoìtil olio ba di ridonare • 
ai CapdlU bianchi e grìgi il loro pi'imitivo colore dando loro la iuoidexaa e ibraa 
voramonto giovanile. Non raouplùa nò la polio nò la biancheria. Dietro CiirtoUna-Vu-' 
glia di IJ. 2.50 U tioULgUa grande dirottumeuto alU nostra Ditta epodiaiono fruuoa 
ovunque. 

I f l tKixtnn«« por tingerò i CapoUi a la Garlxt di perfetto coloro caatagtio o noni 
naturalo, senza nitrato d'argijnto — IJ. 3 la tjotliglia-franca di porto ovunque. 

Calmanto pei Oonttl 
Unico ritrovato x̂Qî  fai* cos&aro ietautaneamonto il doloro di eaai o la iluaione^ dello 

gengive (prezzo. ribfMiaato) li, fl la boccotta. 
VuKUV'odo.^lLni le i i iorrolc lBle Composto pre ŝloso per lacura Bloura dalle it!-

morroooì L. £1 il vdBottto. 
- 8 | b e e i B « n p o i b e t o n i atto a combattere o guarire 1 goloni in (lualuaquo stadio 

L, 1 la booootta. .-• 
P o l v e v a Ilinnt&i^SclB B v c e l v i o r pullaoe o rldonn bianchissimi i denti L, ì la 

scatola graiidij,= Dietro cart. YngUa spediamo franca. Si vendono dl^elfoimento dalla 
Ditta farniarietUioa n o d d U o - del fu., 9 « l | i l o n o ffR^ruffl di Firenze via, ,itonibiia 
N. S7i-V:^^JatìTimon™i téèi^^ftuti'toiideaimi. — Iiv tl&t»K'^«issò •lafactaiatU'-FìUp-
py^isi-Oirolami in vìa del 'Monto. • 

— m4 A. LONGEGA 
QuagEa importanla preparuione, uatalosign ina llntnra, poulsda là tiualUl ili ridonar» 

; mirubilnmats ai oapalli a alla barba i! pricaiUvo g nalomla soloro b i o n d o » o a a t n o 
4 n e r o , bollona a viuiitìi oom» nsi prSmi anni dalla giovlnau». San maaaiiJ» la palla, ni 
la biMiohoria; impediMe la c a d u t a d e i o a p e l U , na fjvoriaao lo ivilappa.paUua U 
•apg dalla fcrfor». 
,. _ , U n a a o l a b o t t i g l i a d a l l ' A n t l o a i U x I o l.joix«tiisa ba«ta por ottasnara 
ralntio doaiderato e garantito. 

l ' 'A.nt&oanl3Ble ILionBeijca i la pia rapida delle'préparaxioni progroailvo fiaora 
«onouinU; i prahrlbUa a tatl<>.;l«.tlti«,jpsroli) la pii offioaca e U pili aoouoalaa. 

,-• '.bhiadara'il solòra Qha"u dasidera: bionda, castano o uaro. 
Sì Vanda praiio l'Amministruiona del gioniala < ;i iWaa • ,i lìls £t alla bottiglia di 

grande formato • preuo II pamiacUara A. aarvaintti la Mtrgaloviiouiio. 

5PETR0LÌNA 
A B A S B DI P B T a O I J O XWQUOnO 

««MTAiniDnte proftBDint» 

far crescere i capelli ei rolafiie li oadeta 
L'unica ck« possa veramente assicnrare a chiunque 

Qtia bultii, folta e rigogliosa capigUatura, La sola che 
nìibìa t'axìone diretta sul bulbo capillare, dì modo che 
col ruo uso st può erìtare certo una precoce calvtxfe. 

Viene rac îomandato l'uso a tutte le et& e sessi} 
spticiatDieute alle signore, che con cjuesto prodotto 

potranno avere un& chioma foltu e luc^nltì; alle ms4rì à\ (asitglia per tenera 
putita la testa, rinforzando e sviluppando )a capigHatnra dei loro bambÌDÌ. 

l.itioe la PRTROLINA fa crescere i capelli;.DO aiuta lo svìluppp, ne arresta 
la caduta, fa nparìrs t& forfora, reAdendoh morbìòi, Incidi, coosorTaodone il 
loro colore naturale. 

Basa h erUcaoiasima alle persone che colpite da raaUttta qualsiasi hanno 
3 veu tu ratamente perduti i capelli, k anche il pii3i bell'ornamento, perche cou 
l'uso di questa spacioliti^, non sojo ricompariranno ì espelli, ois avranno uns 
folta e rigogliosa vegetazioue. ' 

Freizo del flacone con iatrhsìouo Hre V* 
Si spedisco oyanqnB lavìaudó eartoiina-YAglia di lire 2.75 all'UfOcio Aonnnii 

dot giornate IL PAESE, Udine, Via Prefettura N. 6. . 

' ' ì ^ i i II,, • Il yymiv.W'^ 

Tinlnra E ẑiana ISTANTANEA w ^^ ^ epUi ed alla 
IL COLOHE NATURALE] 

Per aderir* alleSdóoiaode o!i«|iiii]paivengoEo «oatinoiueat* dalla mia nomarosarolienlala par ava» la TlUTDliA SOUSIAHA 
ut nna aola bottiglia,: nitò "ssopo di abbreviare a aemplifiear^ sou eastteiM l'applicasion* a, il wttosciitto, propriatario « fabbri- < 
canta, cSe aìM alle eglite «siilplo io due bgltlgUclba poato in vonaiia la 27X11784 SOlZUlìA preparata andie in UH mìa fiteont. \ 

E' ormai «instataia ab» la ìinivra Egitiaiui humtiàua ì lì' m\fi (itié!dla ({'.eapélli ed̂  alla barba II pid bel eolore naterali. , 
L'uni» che non socteoga ioalanse venctche, pitiva di nitrato d'awestd,'^lDmU a'ranie.'per tal! eoa prerogative l'nsc di questa 
bntura è divenoto ormai generale, poiehi tatti belino di giî  abb^odonaie le altre lìntnra islanlanee, la maggior, parta preparata ; 
a basa di uilntv d'argento. ', -"̂  ' '• ' AKTONIO LOt/asaA 

,^to la glande lira 4 — Fleoola Ibr* S . B O . — Trovasi vendibile in ODINX pnaao l'Undo Annnnii del Qiomalo Xl P a e s e 
•^^^"•••^•^^•'•'••"•^•'.••^^"•••«•w.Wiaawa. »MHn^RafaVBaiBHMaH>^e^BaB .̂̂ nHMMSSSBMMÌ^^53.r'.\̂ V'̂ ,̂ 

I l Fosfo-Stricno-Pepfone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. P I Ù P O T E N T E T Q i « « I O O N I C O S T I T U E N T E 
dai Professori i l e Oiovanuì, ìBlanclii, ftlorseili, Marro, Monflgli, Oè jtlenzl, 

B a c c e l l i , i^ciauutana, Vixiuii, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Sgregio signor JDtl Lupo, 
Il suo preparato Fos/o-Slriono-Poptono, noi oasi 

noi qoali tu da ma ji'agsritto, mi ha dato ottimi risul­
tata. L'ho ordlDttto ai eofierenti per Neurastenia o per 
Sstturimento nefnoso. Sen ìioto di dàrglionò questa 
diufaiaraziono. 

PKOF. COMM. A . » K Q I O V A N N I . 

. P . E. — Si) defiso fan io stesso usò del sua 
preparato ; prego perciò volermene in-oiare vn paio 
ai flaconi, 

I Pr 
Angelo 

Presso l 'autore 15. U e l L u j ^ o , Riooia Molise. 
-'- Fabiì» e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sni malati dollu Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptone del Prof. Del Lupo, o 

posso diahiarure che il proparato è una felicissima 

combinazione dt principi ricostituenti ben gradito o (a-

oilmente tollerato dagli infermi.' '^'" "'''• " " ' ''" '' 

PRCj», GDlfl9,BA)[!CJif.LI„ 

In Urline presso le FarnpmiQie. Gomesaattl 

La Micciolina 
Tsra arrì«e)atr{4« iQsepsrabUs dei sappelli pr^umta da F* 
KUUSI di PirsQ», i «Molatamente la migliore di qaauteve 
aa iDOO in «ommercio. — h' immaaoo luacMBO ottenuto da 
bSQ 8 anni i una ganaisia ^ t «ao mirabile effattc. Basta bi-
Snare KHB sera il pettina passando nel oappelU psrchi questi 
restino splaodidamentearrieeiati rastando tali per no* saltimans. 

Ogni bottìgila & «oafssio&ata in elogaute aalaocio oua gli 
I aniitul anìfiolatori tpeeiall a noovo slitaou. 

Si vende in bottiglia da lire 1.50 a lire 2.60 
Dsposlto generate presso la Drofouerla A n t o n i o 

. I L i o n s e s a — 8. Salvalor* 4B25 — V e u e s A s » . 
DepoBilo presso il giornale ih PAEBK o presso 

pnrrucohiere A. Oervasnlti in Mercaiovecchìo. 

CARTOLERIE 1 
BiEMSCO - l i 

Via iilai'aatavaoahìa — Via Cavour 
Fisszi pei Mimicipi, SGnole, Istituti e Maestri per l'anno soolas. 005-OB 
100 Libri carta greve satinata formato i° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-

Satura L. 1.60 
ibri carta greve formato 4° leon di 

pug. 28 id . . . » 3.25 f §• 
100 Libri carta greve formato 4" scrivere f 

di pag. 56 id » 3.70 
100 Fogli carta greve for. 4' scrivere di. » 0,301 
100 Fogli carta greve form. .4* leon di. . » 0.50 

:|00.Fogliicaiit^tiAotarile ooinune bianca » 0.40i 
lOO'̂ Fogli carta notarile greve rigata . » 0.75 
Una grossa (1441 penne acciaio comuni » 0.40 
Una-grossa (144) penne acciaio fine . . . » 0.80 
Una grossa, portapenne armati in ferro . » 0.80! 
Una doMÌna lapis Hardmuth '. . • . .' », 0.25 

"Stili 

i l . , , . Una scatola gesso »' O.&O . ̂  
Un litro di inchiastro nero perfetto . ' . » ÒM •;'£;•• 

Sui libri di tes to s o o n t o dèi IS.pep.eento 
sui prezzi stampati sulle copertine, ' i " '< • " '••.'••• 

M 

Udia» 190& ~ Tip. Mano Bardueso 


